
 

 

     

 
 

LA CASSETTA DEGLI ATTREZZI 
 
 
La situazione in cui versa il Paese, stretto dalla morsa della pandemia, richiede al mondo del lavoro che 

siano osservate le più prudenti e rigorose normative ed osservanze in materia di profilassi igienico sanitaria 

e di condizioni di sicurezza degli ambienti di lavoro. 

Per consentire comunque la continuità operativa, mettendo in sicurezza al meglio delle possibilità l’intera 

categoria del Credito Cooperativo, occorre dotarsi di tutti gli strumenti normativi a disposizione senza 

esclusioni o preclusioni ma utilizzandoli con consapevolezza e lungimiranza. 

Questo perché, inevitabilmente, la crisi pandemica si riverbererà con onde di lunghezza importanti e 

altrettanto preoccupanti sulla realtà economica già fragile del Paese e impegnerà severamente il settore del 

Credito Cooperativo, da sempre a sostegno delle realtà produttive, a partire dalle Famiglie, dagli artigiani, i 

professionisti, le piccole imprese e le comunità locali. 

Le OO.SS. hanno avviato e condiviso con Federcasse, i Gruppi Bancari e Cassa Raiffeisen il percorso con il 

Protocollo del 24 marzo e rimangono fortemente convinte che solo proseguendo e sviluppando anche la 

parte che indica gli strumenti e i profili di intervento normativo nella loro gradualità ed estensione si possano 

dare risposte concrete e coerenti nel breve e medio periodo di questa crisi pandemica ed economica. 

Le OO.SS. ritengono a ben vedere che si debba incominciare a ragionare e definire una cornice 

compiuta di strumenti della “cassetta degli attrezzi “che parta dalla considerazione e messa a punto 

della Banca del Tempo Solidale, dei permessi e congedi parentali, della banca delle ore e delle ex 

festività, delle ferie pregresse e poi solo successivamente al ricorso degli ammortizzatori sociali di 

categoria. 

Le OO.SS. ritengono che le disponibilità in capo al Fondo di “sostegno al reddito”, quali il ricorso all’assegno 

ordinario per la riduzione o sospensione dell’attività lavorativa, vadano presidiate e utilizzate per un periodo 

che non sarà certamente breve e che in futuro tenderà ad impegnarle in modo crescente ed esponenziale 

In tutto ciò, e non in altre fantasiose allusioni sul ruolo del Sindacato, vanno ricercate le vere 

motivazioni del mancato accordo, che Federcasse ed i Gruppi avrebbero voluto velocemente 

raggiungere nella giornata di sabato scorso 4 aprile, per attingere “semplicemente” allo strumento di 

solidarietà di categoria. 

Le OO.SS. stigmatizzano, inoltre, taluni “ordini di servizio” che pervengono dalle BCC-CR e dalle 

Capogruppo, con iniziative unilaterali, circa la fissazione tassativa di giornate/settimane di ferie, relative 

all’anno 2020, da effettuarsi entro il mese di maggio. 

Le OO.SS. ribadiscono perciò a tutte le loro strutture che mai come in questo periodo ci si debba coordinare 

per le attività sindacali e le iniziative sul territorio, con i Coordinamenti di Gruppo e le Segreterie Nazionali 

per avere il massimo di coesione e di omogeneo comportamento rispetto alle eventuali ed episodiche 

iniziative delle singole BCC-CR e Cassa Raiffeisen aderenti ai Gruppi medesimi. 

Le OO.SS. sono assolutamente consapevoli della complessiva difficoltà del momento e altrettanto 

convinte che solo la capacità e la determinazione di tutto il Quadro Sindacale unito possa perseguire 

e garantire le risposte ai bisogni e alle necessità di tutte le Lavoratrici e i Lavoratori schierati in prima 

linea, mai come in questo periodo, nel fronteggiare con le loro capacità e abnegazione questo 

tormentato momento storico. 
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